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aro direttore,
penso che tutta la nostra
grande "famiglia di

Avvenire" (fatta da chi lo scrive, lo
legge, gli fornisce spunti) possa
essere giustamente fiera del
lavoro di informazione e
formazione compiuto dal
giornale sul tema dei rifiuti in
Campania (roghi tossici, traffici
tossici, scarti tossici...).
Gli articoli e il dossier sul sito

dimostrano che l’impegno per la
legalità e la salvaguardia del
Creato sono parte integrante e
irrinunciabile di quella difesa
della vita in ogni suo istante, dal
concepimento alla morte
naturale, che ogni cristiano e ogni
uomo di buona volontà hanno il
compito di promuovere.
Documentano una promettente
sinergia tra voci della società
civile e Chiesa locale, pronta a
condividere tristezze, angosce e
speranze dei poveri e di coloro
che soffrono. 

Si potrebbe dire che nel nostro
Sud il Popolo di Dio – laici e
pastori in comunione – sta
cominciando a infittire le pagine
di una "nuova edizione" dei
"Promessi Sposi": dove padre
Cristoforo, don Abbondio e il
Cardinale – in sintonia con gli
"umili pareri" di Renzo, Perpetua
e Agnese – si mettono tutti in rete
per difendere il loro gregge dalle
prepotenze di don Rodrigo e del
Conte Attilio, e per dire che le
"gride" non devono rimanere
pezzi di carta attaccati alle

cantonate.
E mentre fanno tutto ciò, sono
ben consapevoli di non
«mischiarsi in cose profane, a
danno della dignità del sacro
ministero» (come diceva il don
Abbondio manzoniano per
rimproverare i confratelli migliori
di lui), ma di compiere – sempre
nel rispetto delle istituzioni e
delle necessarie distinzioni dei
ruoli – il loro dovere di
annunciatori del Vangelo.

Anna Maria Golfieri
Luserna San Giovanni (To)
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TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. 6780.201 / (02) 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42.00 + Iva; (02)
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

CONCESSIONARIA DI PUBBLICITÀ

PUBLICINQUE 
via Fattori 3/c - Torino - Tel. (011) 33.50.411
Ufficio di Milano: Tel. (02) 66.95.279

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 25,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: bel tempo 
prevalente, salvo 
banchi di nebbia al 
mattino in Val 
Padana. Nuvolosità 
in aumento dalla 
sera a partire da 
Ovest. Temperature 
stabili, massime 
tra 13 e 17.

CENTRO: 
ancora molto 
nuvoloso sulle 
Adriatiche, specie 
in Abruzzo con 
piogge residue al 
mattino; maggiori 
schiarite sui 
restanti settori. 
Temperature in 
rialzo, massime 
tra 14 e 19.
SUD: residua 
instabilità su 
dorsale, Molise, 
Puglia e nord Sicilia 
con piogge sparse. 
Maggiori schiarite 
altrove. 
Temperature in 
rialzo, massime 
tra 16 e 20.

NORD: 
irregolarmente 
nuvoloso, con 
qualche debole 
fenomeno al Nord 
Ovest e sulle Alpi, 
specie dalla sera. 
Neve sulle Alpi 
occidentali oltre i 
1300-1600 metri. 
Temperature 
stazionarie, massime 
tra 13 e 17.

CENTRO: 
addensamenti 
irregolari specie 
sulle Adriatiche; 
qualche schiarita in 
più su Tirreniche e 
Sardegna. 
Temperature 
stazionarie, 
massime 
tra 14 e 19.
SUD: nubi sparse 
alternate a 
schiarite, salvo 
qualche disturbo 
dalla tarda serata 
sulla Sicilia ionica. 
Temperature senza 
variazioni, massime 
tra 16 e 20. 
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LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ
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TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO
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AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nubi al Nord con 
pioviggini sulle Alpi, 

addensamenti anche 
al Sud con qualche 
pioggia su Sicilia e 

tirreniche, 
parzialmente 
soleggiato al 

Centro.

VENERDÌ

 

SABATO

 
Nubi e piovaschi al 
Nord con qualche 

fiocco su ovest Alpi, 
sole offuscato da 

velature e 
stratificazioni 

alte sulle 
regioni 
centro-

meridionali.

 

SU POPOTUS LA VOCE
CHIARA DI DON LASCONI
Caro direttore,
mi ha fatto piacere leggere l’articolo su
Popotus «Non siamo mai soli» di don
Tonino Lasconi e spero che presto po-
tremo leggere ancora una storia scritta
da lui, magari per le feste natalizie, per-
ché i ragazzi saranno a casa per le va-
canze e leggeranno con maggior inte-
resse ciò che don Tonino con tanta
chiarezza magistralmente ci scrive.

Bianca Paci
Roma

IO, INSEGNANTE
AMAREGGIATA MA ORGOGLIOSA
Gentile direttore,
sono un’insegnante di un liceo scien-
tifico. La proposta dell’aumento a 24 o-
re dell’orario settimanale dei docenti
sembra rientrata anche se il prezzo da
pagare pare sia alto: una forte riduzio-
ne dei fondi d’istituto su cui poggiano
progetti e attività scolastiche a com-
pletamento delle attività didattiche. Il
malumore nel corpo docente è alto, la
protesta si sta ampliando, i sindacati si
mobilitano. La scuola è innanzitutto un
luogo educativo, dove i giovani vengo-
no formati e istruiti. I docenti hanno
dovuto nel tempo farsi carico di pro-
blemi, occuparsi di attività e costruirsi
delle competenze in ambiti che esula-
no dai propri. Hanno svolto la funzio-
ne di genitori, si sono per necessità im-
provvisati psicologi e infermieri. La
scuola nel tempo è cambiata, si è aperta
sempre di più alla società, l’offerta for-
mativa si è ampliata, l’impegno dei do-
centi è aumentato e loro non si sono
sottratti alle nuove sfide. La società stes-

sa è mutata – pensiamo alla multicul-
turalità – e sono emerse nei giovani
nuove problematiche che hanno ri-
chiesto ai docenti corsi di formazio-
ne e aggiornamento. All’impegno in
classe segue un lavoro di almeno tre
ore il pomeriggio; quanto al periodo
estivo, se consideriamo l’esame di Sta-
to, i corsi di recupero, le varie attività
svolte a supporto ai dirigenti, rimane
appena un mese di ferie. Ora, in rife-
rimento alle ultime disposizioni sulla
scuola, amaramente esprimo queste
considerazioni: ai nostri governanti
non interessa investire su cultura ed

educazione. Per loro noi siamo im-
piegati che svolgono 18 ore settima-
nali, persone inaffidabili da tenere sot-
to controllo, inutili perché improdut-
tivi. Ma all’amarezza per il trattamen-
to riservatoci si oppone la nostra con-
vinzione di svolgere una professione
importante, utile, affascinante anche
se faticosissima.

Maria Laura Fraternali
Urbino

LA BELLA LEZIONE
DI UN PORTAFOGLIO RESTITUITO
Caro direttore,
in un Paese con una moralità e un’eti-
ca diffuse, la notizia del ritrovamento e
della restituzione di un portafoglio con-
tenente 45.000 euro non sarebbe arri-
vata alla ribalta nazionale, com’è acca-
duto invece in seguito al gesto di un cit-
tadino residente nel Lucchese. In Italia,
invece, fa notizia, eccome. Ed è giusto
così, in fondo, soprattutto perché l’au-
tore del gesto è un operaio che guada-
gna 900 euro al mese e ha una moglie
e un figlio. Una bella lezione, nel Paese

dei mille Fiorito, che non sono solo i
politici mariuoli, ma anche i tanti che
riempiono ogni giorno il cassetto di sol-
di sui quali non pagheranno un euro di
tasse, magari adducendo proprio la
scusa che «le tasse sono troppo alte».
L’occasione è ottima anche per stimo-
lare un esame di coscienza: ognuno si
chieda come si sarebbe comportato se
si fosse trovato nella medesima situa-
zione. Qualora la risposta fosse «me lo

sarei tenuto», beh, credo che si debba
seriamente considerare di non essere
nel diritto di giudicare i tanti Fiorito d’I-
talia. L’onestà non si dosa: o c’è o man-
ca del tutto. Sono solo le occasioni, al-
lora, a fare la differenza.

Sergio Mantovani
Cremona

SU RADIODUE RAI
TRE AMANTI E... UNA MOGLIE
Caro direttore,
la mattina di lunedì 19 novembre, in
auto, ero sintonizzato su Radiodue Rai
e ascoltavo la nota trasmissione ra-
diofonica "Il ruggito del coniglio". I due
simpatici conduttori, dopo aver serio-
samente discusso sulla tragica escala-
tion della guerra civile arabo-israeliana,
si sono lanciati in una esilarante canti-
lena sul penultimo detto del presiden-
te Mario Monti, quello sul «non poter
garantire» circa la stabilità politica ita-
liana dopo le prossime elezioni per il
rinnovo del Parlamento. Hanno poi
chiamato in causa gli ascoltatori chie-
dendo loro su cosa non se la sentissero
di garantire. È arrivata, in diretta, una
telefonata di un signore che, senza un
minimo di pudore, ha affermato di «non
sentirsi di garantire nulla» alle sue tre a-
manti. Uno dei conduttori, per niente
imbarazzato, ha chiesto all’ascoltatore
se avesse moglie. Quello ha risposto di
sì. L’altro conduttore si è subito inseri-
to dicendo, più o meno: «Beh, meglio
così, sennò non c’è gusto»... E così, via
farneticando, la conversazione si è con-
clusa con l’augurio dei conduttori all’a-
scoltatore di potersi felicemente de-
streggiare nei suoi molteplici, diversifi-
cati approcci con (solo?!) quattro – di-
co: quattro – donne. Mi chiedo: ma che
razza di esempi proponiamo ai giovani
e soprattutto che senso ha pagare an-
cora il canone Rai? Se la fedeltà matri-
moniale viene così dileggiata almeno lo
si faccia senza i soldi dei contribuenti.

don Michele Colucci
Crispiano (Ta)

a voi
la parola

Caro direttore,
siamo i genitori di Max
Tresoldi, il ragazzo rimasto
in stato vegetativo per dieci
anni e risvegliatosi grazie
alla professoressa Cecilia
Morosini, che domenica ci
ha lasciato. Innanzitutto la
ringraziamo per il bellissimo
ricordo scritto da Lucia
Bellaspiga (Avvenire di ieri,
martedì 20 novembre).
Abbiamo partecipato al
funerale della professoressa, insieme a numerose
famiglie di ragazzi che hanno frequentato il
Centro Astri e a tante persone che hanno
frequentato la scuola della Bicocca da lei diretta.
Il sacerdote, don Renzo, che ha officiato la S.
Messa nella cappella dell’Istituto Don Gnocchi,

dopo aver ascoltato per qualche minuto la storia
di nostro figlio, ha incentrato l’omelia sul bene
che questa donna ha fatto nella sua vita,

indicando come la tenacia e la
speranza siano fondamentali nel
recupero delle persone con gravi
disabilità. Per chiudere la
cerimonia, dall’altare è stato letto
proprio l’articolo di Avvenire. Al
termine della lettura è scoppiato
un applauso e molta gente era in
lacrime. Il suo grazie a Cecilia
Morosini nostro figlio lo ha
scritto di suo pugno questa
mattina e glielo ha portato in
chiesa: ci piace pensare che la

professoressa, che tanto aveva puntato sul suo
risveglio contro il parere di tutti, abbia
apprezzato questo piccolo immenso ripetuto
"miracolo". Speriamo tanto che possa pubblicare
questa nostra lettera, scritta col cuore, e che
possa anche allegare il biglietto di Max.
Cordiali saluti dalla

famiglia Tresoldi

Il direttore 
risponde La medicina è per la vita, sempre

di Marco Tarquinio

SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire € 2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
nitori e Figli € 4,00 cad. - Avvenire più Luo-
ghi dell’Infinito € 6,00 cad.
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano

INFORMAZIONI E NUOVI ABBONAMENTI

Per informazioni e nuovi abbonamenti 
Numero verde 800268083
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: servizioclienti@avvenire.it

Servizio Clienti Avvenire

orme da piedi: detto di chi agisce o
parla senza costrutto. Fa un po’
ridere, ma la risata è cordiale,

quasi strizza l’occhio. Ieri p. es.
Alessandro Barbero ("La Stampa", pp. 34-
35: «A caccia di falsari nelle Sacre
Scritture») racconta leggero che un certo
Bart D. Ehrman ha scritto un libro
divertente e bizzarro: «Sotto falso nome.
Verità e menzogna nella letteratura
cristiana antica». Da giovane
fondamentalista estremo l’A. «studiava la
Bibbia con zelo», ma poi cresciuto «si
accorse… (che) era piena di
contraddizioni, e dunque ai suoi occhi, di
errori (e) di menzogne consapevoli…
anche nel Nuovo Testamento». Gli «autori
cristiani», anche Apostoli ed evangelisti,
«volutamente mentivano». Di qui le
"rivelazioni" di Ehrman, che per Barbero
ha finalmente capito tutto ed «è
vicinissimo a capire i procedimenti

mentali dei cristiani dei
primi secoli»,
contraffattori e
menzogneri. Insomma: la
Bibbia e in specie il Nuovo

Testamento si può dire «opera di falsari,
disposti a mentire e a ingannare gli altri».
Secco! Leggi e pensi all’America: non solo
perché Ehrman è americano, ma anche
per quella pubblicità in cui l’orso che
beve l’aperitivo si butta all’indietro
rovesciando il divano: «Ha scoperto
l’America!». A parte la superficialità del
parlare di "menzogna", Barbero ignora
che da secoli sulle "contraddizioni"
apparenti o vere dei testi anche biblici, e
sulle domande circa l’autenticità di
Primo e Nuovo Testamento si sono scritte
biblioteche di scienza: archeologia,
linguistica, antropologia, filosofia e
teologia, con tantissime variazioni. A lui
basta Bart D. Ehrman in gioventù
"fondamentalista estremo", e poi forse
rimasto "fondamentalista estremo", ma
al rovescio. Divano rovesciato, come per
l’aperitivo. E si dorme da piedi!
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LA VIGNETTA

L’agenzia di rating Moody’s ha tolto una A al ranking della Francia... 
(Arend Van Dam, politicalcartoons.com)

Rosso Malpelo
di Gianni Gennari

Dormire da piedi: tra Bibbia,
America… e aperitivi

Alle calde parole di Max, di Ezia e
di Ernesto Tresoldi – e a quelle già scritte
assai bene sulle nostre pagine da Lucia
Bellaspiga – fatico ad aggiungere qualcosa.
Solo una piccola annotazione: l’occhio
limpido e saggio del medico – e Cecilia
Morosini è stata una grande donna e un
grande medico – vede sempre meglio e più
in profondo quando è accompagnato dalla
luce tenuta accesa dalla sofferenza, dalle
domande e dalla speranza del “suo”
paziente e di coloro che quell’uomo o quella
donna hanno caro. Oggi la chiamiamo
“alleanza terapeutica”, ma è l’unico, vero,
umanissimo modo per dare e ricevere cura
facendo concreta eco all’amore da cui
proveniamo. La medicina è per la vita,
sempre.
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Roghi tossici, la società civile in retescripta
manent

TRAMONTO SUDAMERICANO

Il sole cala sulle rive del Rio de la Plata a Buenos Aires, Argentina (Reuters)


